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Enrico Fermi (circa 1923).



Enrico Persico sugli sci a Roccaraso nel 

1923. Di lui si diceva scherzosamente che 

avesse inventato lo “sci adiabatico”, per la 

lentezza con cui riusciva a scendere da 

qualunque pendio.



Firenze 1925. Da sinistra, Enrico Fermi, Nello Carrara, Franco Rasetti; dietro di 

loro è Rita Brunetti.



L‟Istituto di Fisica di via Panisperna, costruito sul Viminale tra il 1877 e il 1880 

su progetto del primo direttore Pietro Blaserna.



Orso Mario Corbino nel

1908, anno in cui si spostò da 

Messina a Roma, 

“comandato” 

all‟insegnamento della Fisica 

complementare su richiesta di 

Pietro Blaserna, di cui fu il 

successore nella carica di 

direttore dell‟Istituto di Fisica 

a partire dal 1918.



Fermi professore di Fisica 

Teorica a Roma, circa 1927.



I 40 fisici che hanno ottenuto 

più segnalazioni per il premio 

Nobel tra il 1901 e il 1950



I fisici riuniti a convegno a Como nel 1927 per le celebrazioni voltiane. Sono 

riconoscibili Fermi e Persico.



In navigazione sul lago di Como, durante il convegno del 1927; Enrico Fermi, 

Werner Heisenberg e Wolfgang Pauli. 



Foto tessera di Emilio Segrè 

da studente (fine anni „20).



Edoardo Amaldi 

studente di fisica, verso 

la fine degli anni „20.



Una riunione del Direttorio del Consiglio Nazionale delle Ricerche nel 1932, presieduta da 

Guglielmo Marconi. Fermi, segretario del Comitato per la Fisica, è l‟unico in giacca chiara.



Il giuramento dei professori universitari, nel 1927 e nel 1931



Cerimonia ufficiale della Reale Accademia d‟Italia, 1931. Fermi è l‟ultimo a destra.



Roma, ottobre 1931. Il gruppo dei partecipanti al Congresso Internazionale di Fisica Nucleare.



Roma 1931:  gruppo 

di partecipanti al 

Congresso 

Internazionale di 

Fisica Nucleare. Al 

centro, Werner 

Heisenberg.



Guglielmo Marconi e Niels Bohr: dietro di loro Orso Mario Corbino.



Robert Millikan con Marie Curie.



Enrico Fermi con Arnold 

Sommerfeld. Tra i due si vedono 

Orso Mario Corbino e Giulio  

Cesare Trabacchi. Sulla destra è 

Lodovico Zanchi.



Enrico Fermi e Franco Rasetti al Congresso di Roma del 1931.



Articolo divulgativo di Fermi su “Gerarchia” (1931)



La teoria del decadimento beta (1933)



Edoardo Amaldi a Lipsia nel 1931, e con Emilio Segrè a Cambridge, nell‟estate 1934



Sulla terrazza dell‟Istituto, i “ragazzi di 

via Panisperna” nel 1934: da sinistra 

Oscar D‟Agostino, Emilio Segrè, 

Edoardo Amaldi, Franco Rasetti e 

Enrico Fermi. Il più govane componente 

del gruppo, Bruno Pontecorvo, non si 

vede perché sta scattando la fotografia.



Oscar D‟Agostino nel laboratorio di 

chimica.



Un magnete e il cosiddetto “segno romano”, la camera di ionizzazione connessa 

ad un elettrometro usata per la misurazione della radioattività.



Alcuni dei primitivi contatori Geiger usati per le 

misure di radioattività, costruiti artigianalmente 

dai “ragazzi” nell‟officina dell‟Istituto.



Una parte del dispositivo sperimentale utilizzato a via Panisperna.



Fermi intento ad effettuare misure al tavolo di laboratorio, 1934.



Alcuni dei tubicini di vetro in cui veniva alloggiata la miscela di radon e berillio utilizzata 

come sorgente di neutroni. I tubi erano abbastanza lunghi da poter essere maneggiati senza 

esporre eccessivamente le mani dell‟operatore alle radiazioni gamma emesse dalla sorgente.



Quaderni di laboratorio con dati sulla radioattività artificiale, 1934



“Radioattività indotta da bombardamento di neutroni. - I.” (?) 

A sinistra, da “Note e memorie” (1962); a destra, l‟originale su “La ricerca scientifica”



E. Amaldi, “From the discovery of the neutron to the discovery of nuclear fission” (1984)



…una leggenda che si è perpetuata…



La mancata scoperta della fissione e l‟enigma degli elementi transuranici



Investimenti in ricerca e costi 

della fisica nucleare



Il direttore del laboratorio di fisica della Sanità Giulio Cesare Trabacchi con 

Lodovico Zanchi, amministratore e factotum dell‟Istituto di Fisica.



G.C. Trabacchi e il CNR, 1935



La cassaforte in cui era 

custodito il radio in 

dotazione al laboratorio 

di fisica della Sanità.



Il brevetto per la produzione di 

radioattività artificiale 

mediante bombardamento con 

neutroni, ottobre 1934



Momento di relax sulla spiaggia a Ostia, 1936: Amaldi, Wick e Fermi.







La nuova sede dell‟Istituto di Sanità Pubblica alla chiusura del cantiere, marzo 

1934. Qui si trasferì il Laboratorio di fisica della Sanità diretto da Trabacchi.



L‟edificio di Fisica all‟interno della nuova città universitaria, dove avvenne il 

trasferimento dell‟Istituto di via Panisperna all‟inizio del 1937.



Enrico Fermi a Berkeley nel 1937, tra Robert Oppenheimer (a sinistra) e il direttore del 

Radiation Laboratory Ernest Lawrence.



Enrico Fermi a Antonino 

Lo Surdo, 5 agosto 1937



Franco Rasetti alla riunione della Società Italiana per il progresso delle scienze, 1937.





Orso Mario Corbino nel suo studio 

di direttore dell‟Istituto di via 

Panisperna nel 1936. 

L‟improvvisa morte di Corbino, 

avvenuta nel gennaio del 1937 in 

seguito ad un attacco di polmonite, 

privò Fermi di buona parte della 

copertura accademica di cui aveva 

potuto godere nel decennio 

precedente. 

“Attorno al 1936 soleva dire che con 

l‟affermazione sul piano 

internazionale di Fermi e della sua 

scuola, non c‟era più bisogno che lui 

si occupasse dell‟ulteriore sviluppo 

della fisica nucleare; questa ormai era 

in ottime mani cosicché il suo futuro 

era comunque assicurato” (Amaldi)



La proposta di Fermi al CNR per la costituzione 

di un Istituto Nazionale di Radioattività (1937)



Giugno 1938: il Consiglio Nazionale 

delle Ricerche decide di non procedere 

alla costituzione dell‟Istituto Nazionale 

di Radioattività proposto da Fermi



Ultime vacanze in gruppo prima delle leggi razziali. Fermi e Amaldi su un 

improvvisato campo di bocce, San Martino di Castrozza, estate 1938.



L‟atto ufficiale del Ministero 

dell‟Educazione Nazionale del 30 

novembre 1938 con cui Emilio 

Segrè viene sospeso 

dall‟insegnamento.



Lettera inviata a Mussolini da Fermi in 

procinto di partire per Stoccolma per la 

cerimonia di consegna del premio Nobel. 

Mussolini non ricevette Fermi, che riuscì 

comunque a passare senza problemi il confine 

nonostante il passaporto della moglie non 

fosse in regola.



Fermi riceve dalle mani del re 

Gustavo di Svezia il premio 

Nobel per la Fisica. Stoccolma, 

10 dicembre 1938. 



Istituto Superiore di Sanità, luglio 1938



L‟acceleratore 

Cockroft-Walton 

da 1 MV, 

progettato nel 

1937 da Fermi, 

Rasetti ed Amaldi 

e realizzato da 

questi nel 1939, 

installato nel 

basamento 

dell‟Istituto di 

Sanità Pubblica.


